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alimentazione dei gladiatori costituisce uno degli aspetti pit affascinanti
e al tempo stesso meno indagati della vita quotidiana nel mondo ro-
mano. Attraverso il dialogo tra fonti antiche, evidenze archeologiche e
analisi scientifiche, il presente studio ricostruisce la realta della mensa
gladiatoria, andando oltre 'immagine stereotipata del gladiatore nutrito
esclusivamente di orzo e legumi. Le testimonianze di autori come Plinio il Vecchio,
Galeno, Seneca e Giovenale vengono messe a confronto con i dati provenienti dalle
scuole gladiatorie di Pompei e del Ludus Magnus di Roma, nonché con le piu recenti
analisiisotopiche condotte sui resti umani attribuiti a gladiatori. Ne emerge un quadro
articolato, nel quale I'esperienza della mensa diviene una chiave privilegiata per com-
prendere la vita quotidiana di questi uomini. La ricostruzione delle loro pratiche ali-
mentari, fondata sul confronto tra fonti scritte, dati archeologici e evidenze bioarcheo-
logiche, consente di superare interpretazioni consolidate da una lettura parziale delle
testimonianze antiche e dei reperti materiali. Indagare cio che mangiavano i gladiato-
ri significa infatti inserirli pienamente nella cultura concreta dell’antica Roma, dove
nutrizione, allenamento, salute e spettacolo erano elementi strettamente connessi.

he diet of gladiators represents one of the most fascinating yet least
explored aspects of daily life in the Roman world. Through a dialo-
gue between ancient sources, archaeological evidence, and scientific
analyses, this study reconstructs the reality of the gladiatorial table, mo-
ving beyond the stereotypical image of the gladiator nourished exclu-
sively on barley and legumes. The testimonies of authors such as Pliny the Elder,
Galen, Seneca, and Juvenal are compared with data from the gladiatorial schools of
Pompeii and the Ludus Magnus, as well as with the most recent isotopic analyses
conducted on human remains attributed to gladiators. What emerges is a nuanced
picture in which the dining experience becomes a privileged lens through which
to understand the daily lives of these men. The reconstruction of their dietary
practices, grounded in the comparison of written sources, archaeological data, and
bioarchaeological evidence, makes it possible to move beyond interpretations sha-
ped by partial readings of ancient testimonies and material remains. Investigating
what gladiators ate means fully situating them within the tangible culture of ancient
Rome, where nutrition, training, health, and spectacle were closely interconnected.
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